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FOSSANO. Mercoledì 11 
dicembre, aula magna gremita 
all’Istituto di istruzione su-
periore “Vallauri” di Fossano, 
dove molti alunni delle classi 
quarte e quinte dei diversi indi-
rizzi hanno avuto l’opportunità 
di incontrare Mauro Esposito, 
testimone di giustizia in un 
importante processo contro 
la ‘ndrangheta nel Torinese. 
Esposito ha ripercorso i dram-
matici eventi che, a partire 
dal 2007, hanno sconvolto la 
sua vita tranquilla e ricca di 
soddisfazioni professionali e 
personali trasformandolo in 
un uomo terrorizzato dalle 
minacce e dalle intimidazio-
ni rivolte anche ai membri 
della sua famiglia. Titolare 
di un avviato studio di inge-
gneria e architettura a Caselle 
Torinese, riceve, tra il 2006 e 
il 2007, l’incarico di progetta-
re un prestigioso complesso 
residenziale a Rivoli. Sembra 
un lavoro come tanti, ma ben 
presto cominciano pressioni, da 
parte dei soggetti investitori, 
per inserire nell’affare una 
società di costruzioni guidata 
da un individuo che parla e si 
comporta in modo ambiguo, 
mostrando di tollerare ben poco 
l’attività di direzione dei lavori 
svolta dallo studio di Esposito. 
La situazione precipita quando 
l’ingegnere si rifiuta di autoriz-
zare una variante che avrebbe 
comportato un importante au-
mento dei costi di realizzazione 
dell’immobile. È l’inizio di un 
incubo: minacce, intimidazioni, 
incontri fintamente casuali 
con personaggi inquietanti, 
richieste esorbitanti e incom-
prensibili di risarcimento dan-
ni, battaglie legali che si appi-
gliano persino ad una legge di 
epoca fascista pur di rovinarlo 
sul piano professionale. Gra-
dualmente Esposito capisce 
di essere vittima di una rete 
criminale organizzata e impla-
cabile; reagisce e denuncia ma, 
per avere giustizia, occorrerà 
aspettare il 2015, quando il 
processo “San Michele” con-
dannerà diversi ‘ndranghetisti 
attivi da anni nel Torinese e, 
tra di essi, i suoi persecuto-
ri. La vittoria è però ancora 
lontana, in quanto Esposito è 
tutt’oggi in attesa del risarci-
mento dei danni subiti e ha, 
nel frattempo, dovuto assistere 
al fallimento delle sue attivi-
tà ripartite poi, in un secondo 
momento, grazie all’aiuto eco-
nomico dei familiari. 

Nel 2019 la sua esperienza 
è diventata un libro (“Le mie 
due guerre. Ho denunciato la 
‘ndrangheta. Ho combattuto 
da solo. Ho vinto”, La nave di 
Teseo) che i ragazzi hanno letto 
in preparazione di un incon-
tro schietto in cui l’autore si 
è voluto presentare non come 
“vittima della mafia”, bensì 
come “testimone della lotta 
e della reazione alla mafia”, 
che afferma oggi di volersi 
impegnare anche a nome di 
tutti coloro che, oppressi dalla 
criminalità organizzata, non 
sono riusciti a far ripartire 

le proprie attività. Il libro ha 
peraltro permesso di appro-
fondire il tema attualissimo 
delle infiltrazioni mafiose nelle 
economie del Nord Italia e di 
mettere a confronto le prin-
cipali organizzazioni crimi-
nali oggi attive sul territorio 
nazionale.

Questa iniziativa, come 
sottolineato dal responsabile 
del Dipartimento di Lette-
re dell’Istituto, Alessandro 
Giordanetto, rappresenta un 
momento altamente formati-
vo nell’ambito dei percorsi di 
“Cittadinanza e Costituzione” 
messi in atto dalla scuola fos-
sanese e mirati a far crescere 
nei ragazzi la cultura della 
legalità e della cittadinanza 
attiva e consapevole. Tra pochi 
anni gli alunni del “Vallauri” 

saranno tecnici, architetti... 
L’auspicio della scuola è che 
facciano tesoro delle parole 
di Esposito che, alla domanda 
di un alunno sui cambiamenti 
prodotti da questa dolorosa 
vicenda sul suo modo di fare 
impresa, ha risposto che oggi è 
diventato ancora più scrupolo-
so di ieri ed è molto attento ad 
evitare tutte le situazioni che 
lo possano mettere a contatto 
con quell’“area grigia” in cui 
prendono forma pericolose con-
tiguità e compromessi morali 
con il mondo della criminali-
tà organizzata. Quest’ultima, 
come diceva Paolo Borsellino, 
è intimidita solo dalla cultura 
e dall’onestà di chi assapora 
“la bellezza del fresco profumo 
della libertà che si oppone al 
puzzo della complicità”. 

Nonostante le minacce non si piegò al volere della ‘ndrangheta  

Al Vallauri Mauro Esposito
testimone della lotta alla mafia 

FOSSANO. Come consue-
tudine, l’Istituto “Vallauri” ha 
organizzato per gli studenti del 
liceo delle Scienze applicate, 
classi quarte, il progetto School 
link che prevede un soggiorno 
di due settimane in un Paese 
anglofono, al fine di incremen-
tare e migliorare l’uso della 
lingua inglese. L’esperienza 
si è svolta quest’anno dall’11 
al 23 novembre, meta Dublino.

In una mattina di novembre, 
immersi in un’atmosfera ovat-
tata, sospesi tra il sogno e la ve-
glia, ci imbarchiamo a Milano 
sul volo diretto nella capitale 
irlandese… ci abbandoniamo 
al viaggio, sorvoliamo Londra 
e, poco dopo, appare l’isola di 
smeraldo in tutto il suo fasci-
no… atterriamo, le emozioni 
si caricano di attesa…

Ritiriamo i bagagli, il pul-
lman ci attende per condurci 
dalle famiglie ospitanti, alle 
nostre nuove case. L’atmosfera 
è sospesa: “Come sarà la nuova 
famiglia, la casa?”… “Come 
si mangerà?”…”Come sarà la 
scuola”… “E i docenti?”... le 
palpebre diventano pesanti, 
la stanchezza della giornata 
si fa sentire, Morfeo prende il 
sopravvento.

Il mattino, però, il sogno con-
tinua e l’opportunità di vivere 
quindici giorni in una capita-
le europea, in mezzo ad altre 
migliaia di persone, ci sembra 
meravigliosa.

Questo viaggio è sicuramen-
te vissuto come una grandis-
sima esperienza di vita, per 
alcuni di noi significa la prima 

volta di tante cose: il primo volo 
aereo, la prima volta lontani da 
casa, ma soprattutto la prima 
volta alle prese con noi stessi.

 Tra i banchi di scuola, ci 
relazioniamo con giovani stu-
denti provenienti da tutto il 
mondo, tutti diversi, ma uniti 
da un obiettivo comune: farci 
capire, migliorare la pronuncia 
ed approfondire la grammatica 
della lingua inglese: si mesco-
lano le sfumature dei nostri 
accenti, si intrecciano le nostre 
personalità, nascono simpatie 
ed amicizie, si respira un vivace 
clima internazionale!

Un pranzo veloce e final-
mente ci immergiamo nella 
città: gallerie d’arte con Monet, 
Manet, Renoir, Caravaggio; ne-
gozi, boutique, parchi, il Trinity 
college… Dublino, nonostante 
il freddo ci accoglie calorosa e ci 
affascina con la contaminazio-
ne dei vari stili architettonici, 
con i suoi musei, le sue piazze, 
e perché no anche i suoi pub, 
così caratteristici. Meraviglioso 
camminare sotto il cielo d’Ir-
landa… Il cielo d’Irlanda è un 
oceano di nuvole e di luce, il 
cielo d’Irlanda è un tappeto 

che corre veloce… ti annega 
di verde e ti copre di blu, canta 
una famosa canzone, l’anima 
della città ci entra nel cuore.

Anche la vita in famiglia 
ci fa crescere, velocemente 
ci adattiamo ad abitudini e 
ritmi particolari, nuovi gusti 
culinari, diversi stili di vita ci 
incuriosiscono, facendoci però 
anche apprezzare quello che 
a casa diamo per scontato: la 
cucina di mamma… e non solo!

L’ultima notte, il sonno non 
arriva più… è ancora buio 
quando il trillo della sveglia 
annuncia che il nostro sogno 
sta per concludersi. 

 L’autobus corre veloce 
sull’autostrada di notte, alla 
stessa velocità con cui è tra-
scorso il tempo a Dublino. L’ae-
reo con la coda verde ci aspetta 
già sulla pista, pronto ad in-
ghiottirci e a riportarci a casa.

Mille pensieri affollano la 
mente, saliamo la scaletta 
con Dublino nella mente e 
nel cuore… la vista si offusca 
un po’, decolliamo. Un po’ di 
turbolenza. L’ultima virata, la 
pista dell’aeroporto di Milano, 
un altro pullman… l’Irlanda è 
già ricordo, carico di nostalgia. 
Goodbye Dublino!

Un grazie ai compagni con 
cui abbiamo condiviso l’emozio-
nante avventura, e soprattutto 
un sentito ringraziamento ai 
nostri docenti che hanno reso 
possibile questo straordinario 
sogno che un po’ ci ha fatto cre-
scere e che porteremo sempre 
nel cuore.
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15 giorni in famiglia e a scuola con ragazzi di tutto il mondo

Il sogno d’Irlanda vissuto
dai ragazzi del Vallauri
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Festa di Natale alla scuola 
dell’infanzia del Salice
“Zitti, zitti, shhh… facciamo silenzio 

perché questa è una notte speciale, sicu-
ramente è successo qualcosa di magico. 
Nell’aria si sente un po’ di agitazione… 
proviamo ad ascoltare… Sembra quasi 
che tutti i bambini vogliano far sentire 
la loro voce… Sembra quasi che tutti 
vogliano fare una festa… Sembra quasi 
che tutti vogliano cantare…”.

È con queste parole che mercoledì 
18 dicembre, presso la bocciofila “Forti 
Sani” di Fossano è iniziato lo spettaco-
lo musicale della scuola dell’infanzia 
“Nostra Signora del Salice”.

I protagonisti, gli orsetti, le api, le 
tartarughe ed i pesciolini, hanno fatto 
ascoltare delle canzoni natalizie per 
augurare ai presenti un felice Natale 
da vivere nella gioia, nella serenità e 
nella semplicità. Si ringrazia il presi-
dente e il direttivo della bocciofila per 
averci accolto nei loro locali e la scuola 
media “Sacco-Boetto”, nella persona di 
Ugo Fea, per la grande disponibilità 
dimostrata nel condividere spazi e ma-
teriali. Un doveroso grazie anche alla 
ditta “Maina” per la dolce fornitura di 
panettoni e pandori.

Le insegnanti, il personale della scuo-
la colgono l’occasione per augurare a 
tutti un felice Natale e di iniziare in 
serenità il nuovo anno.

Concerto di Natale del corso 
musicale dell’Ic Sacco
Anche quest’anno si è tenuto il tra-

dizionale “Gran concerto di Natale” del 
corso musicale dell’Istituto comprensi-
vo Sacco. Gli alunni di prima, seconda 
e terza hanno eseguito brani moderni e 
classici di Natale: “Apache”, “È spuntata 
una rosa”, “Il principe d’Egitto”,”Feliz 
Navidad”, “Astro del ciel”, “Jingle bells 
rock”, solo per citarne alcuni. Insieme 
all’orchestra si sono esibiti il Coro e al-
cuni ex-compagni, ormai alle Superiori, 
evidenziando così come il musicale, più 
che un indirizzo specialistico, sia una 
grande famiglia. Durante la serata 
sono state anche consegnate le bor-
se di studio di strumento agli allievi 
meritevoli dello scorso anno. Guidati 
sempre dai bravissimi docenti Marilù 
Arnaboldi, Mariangela Biscia, Ugo 
Fea e Alessandro Morosi, insieme alle 
insegnanti del Coro, Cristina Ariaudo 
e Livia Burdese, gli allievi hanno re-

galato una speciale serata al pubblico 
e augurato un caloroso “Buon Natale” 
a tutti i presenti.

Festa di Natale alla scuola 
infanzia “G. Rodari”
Martedì 17 dicembre si è svolta nella 

scuola dell’infanzia G. Rodari” la festa 
di Natale.

È stata veramente una bella sor-
presa per i bambini entrare nel salo-
ne lilla, trovare pronta “La banda dei 
nonni”, ovvero il complesso “I Bacaja” 
che hanno aperto la rappresentazione 
con dolci canti natalizi. I bambini a 
loro volta si sono impegnati a cantare 
le canzoni preparate, per porgere gli 
auguri a tutti i presenti, tra i quali 
tutti i nonni volontari dell’orto e nonna 
Nina, i bidelli che tanto lavorano per 
noi e la Protezione civile che ha fatto 

assistenza per tutta la festa. È stato 
una bella alternanza di coro di voci 
adulte e voci di bambini.

Il clima dolce natalizio ha raggiunto 
il culmine della sorpresa e gioia con 
l’arrivo scampanellante di Babbo Na-
tale, con una slitta ed un sacco colmo 
di regali.

A questo proposito vogliamo ringra-
ziare di cuore i genitori rappresentanti 
di sezione che con discrezione hanno 
lavorato tanto per recuperare doni 
adatti da mettere nelle singole borse 
che ogni bambino ha ricevuto da Babbo 
Natale; per l’organizzazione del pasto 
a base di pizza, focaccia, panettoni e 
pandoro, molto apprezzato dai bambini. 
Ringraziamo anche i genitori volontari 
che hanno collaborato attivamente 
nell’allestimento e decorazione della 
sala da pranzo.

Un grandissimo ringraziamento va, 
inoltre, a coloro che indirettamente 
hanno partecipato alla nostra festa: 
la ditta Maina panettoni e Balocco, 
presenti in ogni pacco dono, la segheria 
Chiapella, la panetteria Fior di pane e 
Fruttero, la libreria Le nuvole, Agosta 
e Stella Maris.

Un caloroso “grazie” a Paolo Cavallo 
per la disponibilità, entusiasmo, pro-
fessionalità e lavoro di sinergia con 
il suo gruppo musicale, e ai volontari 
della Protezione civile.

La dirigente, le insegnanti, i collabo-
ratori scolastici e i bambini della scuola 
dell’infanzia “G. Rodari” augurano a 
tutti felici feste.

Festa di Natale alla Rodari

Festa di Natale al Salice

La Media musicale


